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EREMO  DI  SANT’ALBERTO  CARMELITANO  

 
 
Indirizzo: LOC. SAN PIETRO DI BARBOZZA - VALDOBBIADENE  
 
 
Descrizione del sito  
In località Barbozza, quest’eremo è senz’altro l’edificio di maggior rilievo storico. Non si conosce il periodo 
in cui è stata costruito, tuttavia si ha notizia della presenza di eremiti in loco già dal XV secolo, precisamente 
dal 1488. 
Fin dall’antichità fu meta di pellegrinaggi da tutto il Quartier del Piave, soprattutto nel periodo estivo e, in 
particolare, nel giorno della Festa del Santo, il 7 agosto. La popolazione vi si recava per invocare la pioggia 
nei periodi di siccità.  
Fu restaurato più volte nel corso della storia, soprattutto ad opera di fra Giuseppe Pilla, un eremita che vi 
risedette a lungo. All’ingresso della chiesa è tutt’ora visibile la sua lapide tombale. 
All’interno erano custodite diverse sculture in legno e quadri raffiguranti i santi. 
In prossimità della chiesa, si trova una costruzione detta “casa degli eremiti”, antecedente al 1800. È stata 
abitata fino agli anni ’50, quando morì l’ultima eremita che vi si era ritirata.  
È stata restaurata nel 1978 ad opera della Parrocchia di San Pietro di Barbozza e oggi viene utilizzata come 
sede per incontri di spiritualità.  
 
Altri elementi di particolare interesse  
 
L’eremo di Sant’Alberto è antico luogo di culto e meta di pellegrinaggi.  
La prima notizia storica al riguardo risale alla Visita Pastorale del 1488 in cui il Vescovo Barozzi vietò che si 
celebrasse la S. Messa per la precarietà dell’edificio. 
 
Come raggiungere il sito  
 
Dalla piazza di San Pietro di Barbozza dirigersi verso Nord per strada barbozza fino ad imboccare  strada 
Sant’Alberto sulla destra, una strada sterrata che conduce all’oratorio. 
 
Orari e giorni di apertura 
 
Visitabile esternamente 
 
 

 
 
 




